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Estate 2015!

In questi giorni tanti ragazzi stanno terminando le fatiche dell’anno scolastico e guardano ai risultati dell’impegno

profuso. Anche il “Gruppo India” ha tirato le somme di quanto è stato possibile fare nel 2014 grazie alla generosità di

tanti benefattori. Nonostante le difficoltà abbiamo potuto sostenere circa 220 opere gestite da missionari, religiosi e

religiose di diversi Ordini o Diocesi per programmi pluriennali o interventi mirati in oltre cento località sparse in 15

stati dell’India e in 27 altri Paesi di Asia, Africa, America Latina, Europa e Medio Oriente con una ripartizione di

circa un terzo degli aiuti inviati all’India, un terzo a 13 stati dell’Africa e il restante terzo agli altri luoghi. 

L’iniziativa principale è la  “adozione – borsa di studio” per sostenere e accompagnare nella crescita e nell’istruzio-

ne gruppi di bambini, ma anche di giovani donne con l’obiettivo dello sviluppo integrale della persona. Tramite tale ini-

ziativa si sostiene la frequenza scolastica di base, ma anche la possibilità di frequentare studi superiori o percorsi di for-

mazione professionale. A questo si è affiancata la realizzazione e l’arredo di scuole, particolarmente ove esse mancano

o sono del tutto inadeguate e progetti a favore della popolazione locale, soprattutto pozzi e impianti per l’approvvigio-

namento e la depurazione dell’acqua. Come sempre si è privilegiato il supporto ad attività generatrici di reddito. 

Particolare attenzione è stata diretta al settore sanitario con

il sostegno a dispensari e ospedali per debellare malattie, pre-

venire infezioni e favorire lo sviluppo di intere collettività.

Oltre a interventi in risposta alle emergenze sono stati sostenu-

ti programmi di sviluppo sociale e di formazione professio-

nale mantenendo una piccola percentuale di contributi per atti-

vità più propriamente pastorali. Il grafico qui accanto eviden-

zia la destinazione delle risorse per tipologia di aiuto e il fatto

che siamo riusciti ad inviare effettivamente a chi ha bisogno

almeno il 90% di quanto generosamente ci viene donato.

Per noi del “Gruppo India” più dei numeri contano le persone e allora – un po’ come i ragazzi che lasciano i com-

pagni della quotidiana vita scolastica portando con sé il ricordo dei loro volti – vorremo guardare tutti insieme i volti

di quelle migliaia di persone, soprattutto bambini, che cerchiamo di aiutare, sapendo bene che anch’essi non cessano

di immaginare i volti di chi, con tanta generosità, li ha sostenuti e non li abbandona al bisogno. 

Da sempre il “Gruppo India” richiama alla necessità di un “cambiamento di mentalità, per smettere di pensare che
le nostre azioni quotidiane – a ogni grado di responsabilità – non abbiano un impatto sulla vita di chi, vicino o lonta-
no, soffre la fame”. È quanto anche Papa Francesco ha ricordato nel suo videomessaggio per l’inaugurazione di Expo,

nel quale ha anche raccomandato che tutti, sempre e ovunque siamo accompagnati dalla coscienza dei “volti”: i volti

di milioni di persone che oggi hanno fame, che oggi non mangeranno in modo degno di un essere umano. 
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“Ogni persona... 
possa percepire
la presenza di quei volti. 
Una presenza nascosta, 
ma che in realtà dev’essere
la vera protagonista dell’evento:
i volti degli uomini e delle donne
che hanno fame, 
e che si ammalano, 
e persino muoiono, 
per un’alimentazione
troppo carente o nociva...”

(Papa Francesco, Videomessaggio inaugurazione Expo Milano 2015)

LA PRESENZA DI QUEI VOLTI...

51% Adozione-Borsa di studio

10% Casette, scuole

2%   Pozzi, acqua

16% Sanità

2%  Emerge, calamità

5%  Progetti sociali

3%  Pastorale

9,5% Spese di gestione

e informazione

Aiuti e spese 2014
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Da oltre dieci anni il Centrafrica subisce rivolte che hanno provocato

l’instabilità politica del paese con violenze e sofferenze per tutti. La situa-

zione si è fatta disastrosa con la spirale di guerra e violenza degli ultimi due

anni. In questo contesto le ragazze sono la fascia più vulnerabile: abbando-

nano gli studi, a 14-15 anni diventano madri, sono infettate dal virus

HIV/AIDS. Da Bouar ci scrive sr. Marceline, delle Suore di S. Antida:

«...Vogliamo aprire un foyer per offrire l’opportunità di studiare e di
ricevere una formazione pratica a tante ragazze che sono il futuro della
società e della Chiesa. Abbiamo già le strutture per l’alloggio e la cucina
(anche se prive di impianto idrico). Vi chiediamo di aiutarci a costruire una
sala per lo studio dove ci sarà anche una biblioteca. Oltre alle ragazze del
foyer, potranno accedervi anche le studentesse delle scuole superiori della
città per il doposcuola  pomeridiano o nelle ore libere delle loro rispettive
scuole. Insieme daremo speranza a tante giovani».

L’ACQUA È VITA, LAVORO, FUTURO...
Tanti i pozzi e gli impianti idrici già realizzati grazie alla generosità di

tutti voi. Eppure... poter disporre del grande bene dell’acqua resta

un problema da risolvere per molti. Da più parti continuano a giun-

gerci sempre nuovi progetti che mirano a rispondere a questa

necessità vitale. Continua quindi anche il nostro impegno...

Ogni anno la zona di Khammam (Andhra Pradesh) è colpita da periodi di

grande siccità. Più di 200 villaggi affrontano il grave problema della

carenza di acqua da bere. Il vescovo, mons. Paul Maipan, ci scrive: «...Per
l’abbassamento delle falde acquifere molti pozzi si sono prosciugati obbli-
gando le persone a percorrere 3-7 km per procurarsi acqua da bere.

Stiamo progettando di scavare nuovi pozzi a maggiore profondità, per dare
sufficiente acqua potabile agli abitanti di 40 villaggi selezionati. Col vostro

sostegno vorremmo ora realizzare 15 POZZI. Per molte famiglie miglioreran-
no così le condizioni di vita e di salute e il carico di lavoro delle donne sarà

ridotto. Che Dio vi benedica per la vostra generosità».

PER UN POZZO IN PIÙ...

«Dal 2011 siamo a Mongoro, un quartiere periferico e molto

povero di Watsa. Abbiamo colto subito la necessità di una Scuola

Materna. I genitori sono tutto il giorno al campo e sono così pove-

ri che non riescono a pagare l’intera retta (€ 3 al mese).

Vorremmo anche offrire un pasto al giorno ai bambini che sono

a scuola dal mattino prestissimo fino al primo pomeriggio e molti

di loro vengono digiuni e/o senza avere niente da mangiare. Il

costo del pasto, che sarà parzialmente rimborsato dai genitori, è

stato stimato intorno agli € 300 mensili, per 10 mesi di scuola. I

restanti € 2.500 serviranno a completare i salari delle maestre. Vi

siamo infinitamente grate per il supporto economico che vorrete

accordarci». (M. Joséphine Ngadho Dus, Canossiana)

UNA SALA STUDIO PER DARE SPERANZA

Per

sala studio:

€ 20.000

SCUOLA E CIBO PER TANTI BAMBINI

UNA FARMACIA DI EMERGENZA E PANNELLI SOLARI
P. Alphonse Nkongolo ci scrive da Mbujimayi: «La popolazione della nostra parrocchia S. Lambert Nyongo-lo, è

esposta a molte malattie, ha scarse disponibilità economiche e deve percorrere lunghe distanze per trovare una farma-

cia. Un’altra grande difficoltà è la carenza di energia elettrica. Durante le celebrazioni, molte volte abbiamo proble-

mi con gli altoparlanti, spesso ci troviamo nell’impossibilità di tenere incontri serali; nel Natale 2014 abbiamo

celebrato la Messa della notte in un buio inquietante... e tante altre difficoltà che potete immaginare. 

Con una farmacia di emergenza e cinque pannelli solari con batterie, inverter e

altri elementi necessari, potremmo risolvere almeno in parte i problemi

e migliorare la vita della nostra gente».

Per 1 anno

di scuola e cibo:

€ 5.500

Per

farmacia:

€ 6.000

Per

pannelli solari:

€ 7.000
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1 pozzo: € 600

15 pozzi: € 9.000
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MALATI GRAVI E INDIGENTI
Maristella, della comunità missionaria “Cuori grandi”, ci scrive: «Da quando

siamo ad Amakpape abbiamo avuto molti casi di persone indigenti che non pote-

vano far fronte alle spese per curarsi in modo minimo e dignitoso. Ci troviamo

di fronte a mille casi di parti difficili, urgenza di interventi chirurgici, situazio-

ni di natura oncologica o di incidenti di vari tipi. La gente si rivolge a noi quan-

do non ce la fa più a sopportare il dolore, quando non ha soldi per pagare le

cure, quando non sa come fare, da chi andare (bisogna tener conto che in Togo
la sanità è tutta a pagamento). A volte le persone bussano alla nostra porta nel

cuore della notte. Allora noi vediamo il caso, decidiamo cosa fare. Il più delle

volte partiamo con la nostra vettura per arrivare a un ospedale o altro. Poi ci

sono le protesi: gambe o altri aiuti per camminare. Ci vogliono tanti soldi per

analisi, ecografie e scanner. È difficile prevedere quanti casi possiamo avere in

un anno e certamente quanto vi chiediamo è solo una parte di quanto spendia-

mo. Certo sarebbe meglio prevenire anziché assistere, ma non possiamo lasciar

morire o soffrire tanto le persone che si rivolgono a noi oggi. Poi, se Dio lo vorrà,

faremo anche un ospedale, tanto Lui ha i suoi piani e sa fare cose grandi per i suoi

poveri. Vi salutiamo, con la fiducia che ci aiuterete anche in questo. Che Dio bene-

dica il vostro impegno e vi renda felici della gratuità che vi ha messo in cuore».  

PER SALVARE LAVITA DI...

UN AIUTO DI EMERGENZA A BAMBINI E FAMIGLIE SIRIANE
In questi tempi drammatici, le Suore della Carità di S. Giovanna Antida operano attivamente in Siria

e in Libano per aiutare i rifugiati costretti a fuggire dalla guerra che imperversa in Siria. Danno assisten-

za sia agli sfollati in Siria, in gran parte cristiani, sia ai rifugiati in Libano, che vivono in campi di fortu-

na o in rifugi spesso improvvisati. In tale situazione i bisogni sono enormi: ricerca di alloggi, indumenti,

riscaldamento, aiuti alimentari, assistenza sanitaria, scolarità dei bambini, trasporti, accesso all’acqua. In

Libano e in Siria, la domanda di questi beni e servizi ultimamente è aumentata a dismisura e le Suore della
Carità non riescono a soddisfare le tante richieste di aiuto che le raggiungono da più parti. In Siria la situa-

zione è certamente più allarmante: i bombardamenti hanno distrutto la loro casa e la grande scuola

eppure, tra mille pericoli, continuano a mandare avanti la scuola in locali provvisori e aiutano le famiglie

più indigenti. In Libano le loro istituzioni scolastiche accolgono tanti piccoli profughi siriani e i loro cen-

tri sanitari e sociali assistono intere famiglie di rifugiati. Ci chiedono un aiuto di emergenza per l’acco-

glienza di almeno 50 nuovi bambini nella scuola di Damasco (Siria) e di circa 30 in quella di Baskinta

(Libano) e per la fornitura di generi alimentari a 25 famiglie siriane nel quartiere povero di Nabaa a Beirut. 

Certi della risposta generosa di molti abbiamo già anticipato un primo contributo. 

CON I GESUITI ACCANTO AI FRATELLI DEL NEPAL
È passato oltre un mese dalla prima devastante scossa di terremoto in Nepal. I Gesuiti si erano subito mossi in soc-

corso della popolazione e ora tracciano già un bilancio e delineano un piano per un intervento strutturale per il futuro.

Nella prima fase dell'emergenza sono riusciti a raggiungere 25 villaggi in 9 distretti fortemente colpiti, fornendo aiuti

di emergenza come cibo, medicine, tende e coperte per 3.684 famiglie, raggiungendo così oltre 15.000 persone. Molti

sfollati sono stati accolti nel loro Collegio di S.Francesco Saverio e S. Maria; sono stati raggiunti i villaggi remoti del

distretto di Dhading; sono state allestite aule provvisorie per offrire lezioni ai ragazzi. Il Gruppo India, che tante volte

in passato ha sostenuto progetti missionari dei Gesuiti del Nepal, vuole essere con loro anche in questa drammatica

circostanza. Con p. Samuel Simick sj vi diciamo: «Abbiamo bisogno di tutto l’aiuto possibile... Ne

abbiamo bisogno ora... Ne avremo bisogno ancora di più quando occorrerà aiutare questi fratelli a

ricostruire la loro vita e le loro case». Grazie a chi vorrà esserci insieme a noi!
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Il contributo di tutti è fondamentale!

Per malati

e casi urgenti:

€ 5.000
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5x1000
LA TUA FIRMA... MOLTIPLICHERÀ LA SOLIDARIETÀ!

UN MODO PER AIUTARE CHE NON TI COSTA NULLA !

Per devolvere il tuo 5x1000 a favore del GRUPPO INDIA ONLUS, nella tua
dichiarazione dei redditi - modelli CUD, UNICO, 730. Firma nel riquadro
“Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale”. Riporta il

CODICE FISCALE del GRUPPO INDIA:
97083850582

Diffondi l’iniziativa tra i tuoi familiari e amici. Grazie!

IL GRUPPO INDIA È ONLUS
Dal 2 ottobre 2014 tutte le donazioni effettuate al “Gruppo India” attraverso la banca o la posta sono

deducibili (art. 15 DPR n. 917/86) o detraibili (L. N. 80/05) dal reddito.

Vi invitiamo pertanto a INVIARE LE OFFERTE UTILIZZANDO SOLO I CONTI intestati a:

Comitato “Gruppo India” ONLUS Via degli Astalli 16 - 00186 Roma

- conto corrente postale n.13827001

- conto corrente bancario c/o Banca Popolare di Bergamo - Filiale di Roma 

IBAN IT32 T054 2803 2060 0000 0005 001 (BIC: BEPOIT21765)

Indicare sempre nella causale l’iniziativa che si desidera sostenere e, in caso di bonifico bancario, il proprio

nome, cognome e indirizzo.

- Le offerte possono anche essere consegnate a mano presso l’ufficio del Gruppo India:

Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma - c/o Chiesa del Gesù. (Se in contanti, senza vantaggi fiscali)

BAMBINI “CAMPIONI” NELLO SPORT E NELLA GENEROSITÀ
Le foraniadi: una mini olimpiadi per bimbi e ragazzi del catechismo della Forania di Giulianova, Diocesi di Teramo-Atri, in

Abruzzo. Una giornata di sport, amicizia, allegria, vissuta insieme, nel nome di Gesù e col cuore aperto al mondo. Una bella

iniziativa ormai alla sua quarta edizione. Parroci, catechisti ed educatori, bambini e ragazzi con le loro famiglie e tanti amici,

uniti nella festa e nella solidarietà. Come già negli anni precedenti, don Ennio, ha indirizzato a noi la somma raccolta: un

grande dono per l’acquisto di libri e materiale scolastico, divise e banchi. Tanti bambini in più, nel mondo, avranno, così,

la gioia di andare a scuola. GRAZIE a tutti, grandi e piccoli!... VI ASPETTIAMO ancora per la prossima edizione!

E RAGAZZIGRAZIE ANCHE AI TANTI ALTRI RAGAZZI SOLIDALI E CREATIVI COME VOI
Siete in tanti, insieme a noi, in cammino sulle strade del mondo. Davvero non finite mai di stupirci. Sempre e ovunque

siete una fonte inesauribile di idee e iniziative e riuscite farvi “esempio e stimolo contagioso“ per molti, piccoli e gran-

di. Pensiamo ai bambini che, in occasioni di festa per loro (compleanno, Natale...), rinunciano ai regali, per donare un sor-

riso e un aiuto ad altri bimbi meno fortunati. Pensiamo ai mercatini “inventati” e organizzati nelle forme e nei luoghi più

impensati. Pensiamo alle infinite altre iniziative e scelte generose, volute e pensate spesso proprio dai più piccoli. 

UN GRAZIE SPECIALE AI BAMBINI DELLA PRIMA COMUNIONE
Sono sempre più numerosi coloro che, da soli o con il gruppo di catechismo, sanno impe-

gnarsi in tante piccole rinunce per condividere la loro gioia con altri bambini più svantaggiati.

Tanti piccoli gesti d’amore per rendere vivo e presente Gesù che ricevono nell’Eucaristia. Altri

lo fanno rinunciando alle bomboniere o ai regali e scegliendo al loro posto le PERGAMENE

solidali. Anche questa è una bellissima iniziativa che si va diffondendo sempre di più, anche

per altre occasioni: Battesimi, Cresime, Nozze, lauree, anniversari, ecc...

Il nostro GRAZIE si estende, quindi, a tutti coloro che hanno fatto o vorranno fare queste

bellissima scelta nelle più svariate occasioni, a coloro che vorranno suggerirla ad altri.

FORANIADI GIULIANOVA 2015

IL NOSTRO IMPEGNO CONTINUA COL CONTRIBUTO DI TUTTI
In più occasioni Papa Francesco torna a ripetere a tutti, con forza, l'invito a "uscire" verso le “periferie” esistenziali e geo-

grafiche del mondo. Come Gruppo India siamo già in questa linea ma... il nostro andare verso i poveri, i piccoli... continua

col contributo di tutti. Anche l’estate è una grande opportunità per esserci con fantasia e generosità. Grazie a tutti!


